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Ai mondiali dell'Avana per ora a Teofilo Stevenson la palma del migliore 
i > 

Fuori causa anche Onori 
\ .*-: 

non resta che Mehciassi 
' ' .. "-

i .1 

A Viareggio per il titolo continentale dei superleggeri 

Spagnolo irresistibile 
macina i sogni di Cerìk 

VIAREGGIO — Pietro Ctrù, trentaduenne, alla fine ormai di una carriera difficile e pur ricca di sod­
disfazioni, non s'aspettava certo di trovarsi di fronte un pugile* della forza dello spagnolo Fernandez, 
un'autentica macchina da pugni. Sabato sera sul ring di Viareggio era in palio il titolo dei super* 
leggeri, detenuto dallo spagnolo. Fin dalla prima ripresa lo spagnolo ha assalito l'italiano, colpendolo 
duramente con una serie durissima di destri fino a spaccargli l'arcata sopraccigliare sinistra. Alla 
ripresa il pestaggio è continuato per un minuto. Poi l'arbitro ha fermato il match, per evitar* ulte­
riori guai a Cerò. Lo spagnolo aveva conquistato il titolo battendo per k.o. alla sesta ripresa II con» 
nazionale Tony Ortiz. Nella foto vediamo lo spagnolo all'assalto di Cerò, stretto disperatamente alle 
corde. Osserva l'arbitro inglese Darkin. 

Battendo Preda allo sprint nel « Vitulliano » 

Un polemico Porrini 
si sfoga a Chieve 
SERVIZIO 
CHIEVE, 25 agosto 

A Chieve, dove si è dispu­
tato il «Vitulliano» — vit­
toria strepitosa di .Porrini, 
che allo sprint ha disinte­
grato Preda — non s'è parla­
to d'altro che della magra 
del quartetto della cento chi­
lometri, dell'ottima prova for­
nita da Vittorio Algeri (pen­
sate che se non avesse vinto 
l'ultima tappa della premon­
diale a Montreal non ci sa­
rebbe andato!) e, naturalmen­
te, della solita federciclo, che 
non cessa mai di stupire e di 
deludere. - - • " • , 

Pierino Baffi (corse con Ma­
gni, Oaul e Nencini), che ha 
portato a Chieve i babyes 
Paleari 'e Gasparini ed il 
«vecchietto» Boglia, è molto 
abbacchiato per la figuraccia 
che i cronomen della cento 
chilometri .(Bettoni, Tonoli 
sono corridori suoi) hanno 
rimediato in Canada. «Cose 
dell'altro mondo — dice il 
pjs. - della Polli —. Io ero 
convinto che una medaglia 
(una medaglia di bronzo, si 
intende) sarebbe arrivata ed 
invece siamo finiti undicesi­
mi! E pensare che una volta 
in questa specialità eravamo 
degli autentici dragai a. . . 
. Come spieghi il crollo? -'< 

«A Montreal non c'ero, per 
fortuna. Dico solamente che 

questa - specialità andrebbe 
curata maggiormente. Non si 
può formare un quartetto in 
base ad un'unica prova che 
è poi il "Regioni" di San 
Colombano. Bisognerebbe or­
ganizzare più gare a crono­
metro, gare da cento chilo­
metri, ovviamente ». 

E magari scegliere un tec­
nico che si dedichi unica­
mente alla « Cento »... 

«Proprio cosi. Mario Ricci 
è bravissimo ma deve occu­
parsi di troppe cose ». > • 

Luciano Menecola, che è 
stato il direttore sportivo di 
G.B. Baronchelli dal '69 al 
'73, e che ora pilota l'Iclas, 
sorella dell'Itla (la squadra 
di 'Algeri) dice con convin­
zione che l'uomo giusto per 
'far riprendere quota alla 
« Cento » è il friulano Edoar­
do Gregori, un tempo brac­
cio - destro dello scomparso 
Rimedio. 

«Gregori — afferma Me­
necola — è un maestro dello 
sport, uno dei pochi, davvero 
in gamba. E* giovane, adot­
ta metodi d'allenamento al­
l'avanguardia. Con i corridori 
prima diventa amico e poi 
tecnico ». 

Anche tu, come Bassi, spe­
ravi nella medaglia? 

«Nella medaglia no, però 
non pensavo nemmeno che 
Bettoni e soci finissero per 

Nut i : quinto cnradiatei a Concord 

La rana: regno 
di John Hencken 

CONCORD (California), 
25 agosto 

* La terfa giornata dei cam-

Etonati statunitensi di nuoto 
a ' confermato un grande 

campione, John Hencken, e 
ha rivelato una giovane dorsi­
sta, suo malgrado: Margie 
Moffit. Il ventenne Hencken, 
del club di Santa Clara, ha 
riconquistato il primato mon­
diale dei 200 rana in 2'18"93. 
un record che egli aveva già 
detenuto tre volte in passato 
e che il campione olimpico 
aveva dovuto cedere, con il 
titolo mondiale, al suo grande 
rivale scozzese David Wilkie 
ai campionati iridati di Bel­
grado lo scorso anno (2'19"28). 
Fatto curioso: il britannico 
ha prima stabilito un record 
del mondo e poi perduto un 
altro nel giro di qualche ora. 
Wilkie, infatti, ieri aveva mi­
gliorato il limite dei 200 mi­
sti agli «Europei» di Vien­
na e poi Hencken gli ha sof­
fiato a primato dei 200 rana 
a Concord. Quello ottenuto 
da Hencken è il quinto re­
cord mondiale migliorato dai 
nuotatori americani a Con­
cord. 

La rivelazione della giorna­
ta, comunque, è stata la bion­
dina diciassettenne Margie 
Moffit, che due mesi fa era 
ancora una' specialista della 

farfalla. Il « forfait » dell'olim­
pionica di dorso Melissa Be-
Iote, recentemente operata, 
aveva obbligato la Moffit a 
cambiare specialità per com­
pletare la squadra di staffet­
ta del suo club (Solatur di 
Baltimora) in vista dei cam­
pionati americani. Margie ha 
fatto tanto bene che, tra la 
sorpresa generale, non soltan­
to ha battuto il record statu­
nitense in 1TJ4"68 ma ha rea­
lizzato una prestazione che 
soltanto l'irresistibile atleta 
della RDT Ulrike Richter 
riTJ3"08) ha superato. Moffit. 
peraltro, ha avuto il merito 
di battere la canadese Wendy 
Cook, ex primatista mondiale. 

Un'altra giovane americana, 
Valerie Lee, sì è aggiudicata 
il titolo nazionale dei 200 far­
falla nel tempo eccellente di 
2'16"52, quarto di tutti i tem­
pi-

In campo maschile, a parte 
la prova di Hencken, nei 200 
farfalla Mike Bumer in 2'01"69 
si è avvicinato al record mon­
diale di Spitz. Infine John 
Naber, vincitore dei 100 dor­
so in 58"12, è ancora lontano 
dal tempo di Roland Matthes, 
mentre Marcia Morey (vinci­
trice dei 200 rana femminili 
in 2*39"90) ha realizzato la 
quarta prestazione mondiale 
di tutti i tempi. 

ballare la ...rumba con i cu­
bani. Meno male che Gualdi 
l'hanno tenuto a casa...». -

L'Itla diventerà professio­
nista? Vittorio Ghezzi, il pa­
tron, dice di no, anche se 
Felice Gimondi ha pubblica­
mente detto alla TV che là 
squadra del suo coetaneo Al­
geri farà il grande passo. « Di 
professionismo non se ne par­
la — ha detto Ghezzi —. Io 
sono del parere che Vittorio 
non farebbe male e correre 
come dilettante anche il pros­
simo anno ». - - - ' 
• Beppe Martinelli, l'enfant 
prodige del ciclodilettantismo 
di casa nostra, è già della 
SCIC? t - . . 
- Dice il direttore sportivo del 

campioncino bresciano: «Mar­
tinelli non è di nessuno. Che 
la SCIC abbia bussato, è ve­
ro. Ha pure bussato la Broo-
klyn e devo dire che ha spa­
rato una grossa cifra». 

Comunque è scontato: Mar­
tinelli nel '75 correrà fra i 
« prof ». 

« Non è detto. " Beppe ha 
appena compiuto diciannove 
anni. Ancora un anno da 
" puro " non gli farebbe certo 
male ». 

Qui a Chieve abbiamo vi­
sto vincere, con molta rab­
bia Dino Porrini. senza dub­
bio il miglior sprinter che 
abbiamo. Porrini fa sapere 
che la pista lo ha nauseato 
in tutti i sensi. «Mi hanno 
lasciato fuori dal quartetto 
dell'inseguimento — dice — 
solo perché in un momento 
di relax ho dato un bacio, 
un semplice bacio, ad una 
ragazza. E' forse peccato 
mortale baciare una ragaz­
za? ». 

No, che non è peccato. E* 
opinione di molti che il for­
tissimo mantovano — che 
stando alla logica avrebbe do­
vuto correre la Cento chilo­
metri — è stato messo fuori 
per far posto a De Candido. 
De Candido, che non è certo 
la fine del mondo (anzi) è 
stato inserito per «acconten­
tare » una regione, il Veneto, 
che « politicamente » conta 
assai. Dunque i federali han­
no preso la ...palla al,balzo 
per silurare Porrini, un ele­
mento di grande classe, che 
per un innocente bacio è sta­
to considerato « un ragazzo 
troppo rocoso. allergico al ri­
gore della disciplina sporti­
va». 
• «Sono veramente deluso 
per il comportamento usato 
nei miei confronti dai diri­
genti. Mi ritengo vittima di 
una macchinazione ai miei 
danni. In verità avrei dovuto 
correre la "Cento chilome­
tri" a squadre su strada, e 
su pista l'inseguimento nel 
quartetto. Ciò mi era stato 
formalmente promesso ed in­
vece mi hanno fatto passare 
per un vero e proprio sca­
pestrato! ». 
• Porrini che noi conoscia­
mo da parecchio tempo, ha 
proprio tutte le ragioni per 
lamentarsi. - Inutile dire che 
la sua vittoria ha un doppio 
significato. Ha vinto splendi­
damente anche se mancava 
dalla strada - da oltre due 
mesi. 

Pino Beccaria 

// peso gallo italiano elimi­
nato negli ottavi il tinaie 
dal quotato sovietico Toros-
sìan per squalifica 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA, 25 agosto 

Cinque pugili: il cubano 
Teofilo Stevenson, medaglia 
d'oro a Monaco, il nigeriano 
Ayinla, campione del conti­
nente africano, lo statuniten­
se Stinson e lo jugoslavo Mi­
lk^ per la categoria dei mas­
simi e il nord americano 
Spinks, medio massimo, si 
sono già classificati, la notte 
scorsa, per le semifinali, so­
no già tutti medaglia di bron­
zo. 

Il medio massimo statuni­
tense Spinks ha ricevuto, è 
il caso di dirlo, una notevole 
spintarella dalla fortuna sotto 
forma di squalifica per scor­
rettezze continue, scarsa com­
battività, assoluta assenza di 
tecnica del giamaicano Thomp­
son e del marocchino Saoud 
negli ottavi di finale: il vin­
citore avrebbe dovuto scon­
trarsi con il nord americano 
nei quarti. 

Prima di passare ad un ra­
pido esame degli incontri del­
la massima categoria nella 
quale si è già definita la rosa 
dei quattro vincitori di que­
sto primo campionato mon­
diale, due parole sul terzo 
azzurro uscito ieri notte di 
scena, il gallo Bernardo Ono­
ri. Purtroppo non si è trat­
tato di una uscita di scena 
onorevole. Ha perduto per 
squalifica a metà della terza 
ripresa assicurando così al 
sovietico Torosian l'ingresso 
nei quarti di finale. 

Sorprende che un pugile 
sperimentato, di notevoli ri­
sorse tecniche come Onori si 

• sia lasciato, andare ad una 
serie di infrazioni e di scor­
rettezze come entrare con la 
testa e trattenere l'avversario 
e che soprattutto non abbia 
cercato dopo che l'arbitro lo 
aveva penalizzato per la se­
conda volta di evitare ulterio­
ri richiami e perdere, sì, ma 
lasciando una migliore im­
pressione. L'avversario di Ono­
ri, uno dei favoriti e dei can­
didati alla medaglia d'oro, dif­
ficile, sconcertante con la sua 
guardia bassissima, di una 
mobilità eccezionale, rapidis­
simo e amante del combatti­
mento a distanza, ha proba­
bilmente indotto l'azzurro a 
ricercare costantemente, spes­
so con poco rispetto delle 
regole, il corpo a corpo e a 
commettere in queste fasi del 
combattimento i falli che gli 
sono costati la squalifica. 

Le uniche speranze di por­
tare all'Italia una medaglia 
sono riposte ora sul mosca 
Menciassi, che ieri l'altro so­
stenne un ottimo e impegna­
tivo incontro con il forte 
Sandor (Ungheria). Ha da ve­
dersela, però, fra due giorni, 
con il venezuelano Perez che 
si è meritatamente rivelato 
fra i migliori della categoria. 
• Ma torniamo ai massimi. 

Per merito del cubano Teofilo 
Stevenson, il candidato alla 
medaglia d'oro, è caduto Uno 
dei più pericolosi protagonisti 
del torneo, il tedesco federa­
le Hussing, bronzo a Monaco 
dove era già stato sconfitto 
dal cubanoTE' stato, quello 
di ieri-sera, un incontro ra­
pidissimo nel quale si è mes­
sa in evidenza ancora una 
volta la netfessima superiori-
fa atletica, tecnica, e stilisti­
ca di Stevenson, che ha mes­
so al tappeto ner il conto 
totale prima dello ~ scadere 
del primo round'l'avversario. 
Nelle semifinali, in program­
ma fra tre giorni, il cubano 
non dovrebbe avere difficoltà 
a imporsi sul nigeriano Ayin­
la vincitore ai punti sul po­
lacco Vresalski. Stevenson do­
vrebbe vedersela in finale 
con. la rivelazione della cate­
goria, lo jugoslavo Milic op­
posto in semifinale allo sta­
tunitense Stinson. forte, com­
battivo. veloce ma di minor 
esperienza dell'europeo. Ieri ' 
notte Stinson si è imposto ai 
punti sull'ugandese Zinkubire. 

Milic negli ottavi aveva eli­
minato tino dei favoriti, il 
sovietico Gorzkov e nei quar­
ti si è . nettamente imposto 
sul marocchino Fatihi. Negli 
ottavi ad opera di Hussing 
era stato eliminato un altro 
favorito, il romeno Alexe, me­
daglia d'argento a Monaco. 
Gli incontri di stanotte con­
sentiranno, fra l'altro, di co­
noscere i quattro pugili che 
si contenderanno le medaglie 
della categoria dei minimo­
sca. 

Ilio Gioffredi 

Nei leggeri-junior 

Beno Villafk* 
conserva i l titolo 

HONOLULU. 25 agosto 
Benn Vlltaflor, con una scarica 

di ganci, ha mandato ieri sera al 
tappeto lo sfidante giapponese Ya-
sutsune TJvenara al secondo round 
vincendo per ko . e conservando 
cast il titolo mondiale dei leggeri 
junior. 

Il k.o. si è avuto ad un minuto 
e 17 secondi dall'inizio del se­
condo round, n campione filippi­
no aveva mandato al tappeto il 
giapponese anche al primo round 
e di nuovo a] secondo per il con­
to di otto, pnm& di porre defini­
tivamente fine alle sue speranze 
con un formidabile gancio si­
nistro. 

• TENNIS — Il sovietico Alex 
Metnmli ha battuto oggi a South 
Grange (N«w Jersey) l'indiano 
Anand AmritraJ per 61 7 5 e si 
• qualificato per la finale del tor­
neo open americano orientala. 
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PROVATE IN LAPPONIA LE BERLINE DELLA CASA FRANCESE 

Sicurezza ed economia di esercizio sono 
i punti di fòrza delle nuove Citroen «CX» 
Tre modelli e cilindrate di 2000 e 2200 centimetri cubi - Percorsi 419 chilometri con 34,45 litri di benzina - Si 
collocano tra le « DS » e le « GS » -' Elevato coefficiente di penetrazione - L'abitacolo non si deforma nemmeno 
quando l'automobile urta contro un muro di cemento alla velocità di sessanta chilometri orari - Le prestazioni 

Il volante e la strumentazione dalla « CX ». Tutti gli indicatori 
sono perfettamente visibili e tutta le leva di comando possono 
essere azionate senza dover staccare la mani 'dal volante. 

Soprattutto nella vista laterale si nota la perfetta aerodinamica della Citroen « CX ». Il coefficiente 
di penetrazione della vettura è superiore dell'11 per cento rispetto a quello della « DS », cho già 
aveva fatto epoca. 

La a CX » vista di fronte. Il solo parabrezza ha una superficie 
di circa un metro quadrato e contribuisce, con le grandi vetrate 
laterali, a rendere molto luminoso l'interno della vettura. 

La « CX » vista in trasparenza. La perfetta disposizione degli organi meccanici assicura una ec­
cellente distribuzione dei pesi, che contribuisce a garantire alla vettura una perfetta tenuta di 
strada, senza rullìi e beccheggi. 

Economia di esercizio e 
sicurezza. Su queste due 
caratteristiche la Citroen ha 
puntato per il lancio, in un 
periodo difficile per l'auto­
mobile, di una nuova berli­
na nel settore dei due litri 

< di cilindrata. La nuova vet-
. tura, contraddistinta dalla 

sigla « CX » — il simbolo 
che in ingegneria indica le 
caratteristiche di aerodina-

' micttà di un'veicolo — sarà 
venduta in tre diverse ver­
sioni: due con motore di 
1.985 ce di cilindrata effet­
tiva e una con motore di 
2.175 ce. 

La prova della nuova ber-
• lina,' organizzata dalla Casa 

francese in Lapponia, se 
< non ha potuto offrirci la 

prova delle sue caratteristi­
che di sicurezza — salvo 
quella della grande effica­
cia' del sistema frenante, 
più volte chiamato in causa 
quando, in velocità, ci si è 
trovati di fronte a branchi 
di renne che riposavano 

' tranquillamente sulla sede 
stradale o la attraversavano 
al piccolo trotto — ci ha 
abbondantemente fornito 
quella della parsimonia nei 

^consumi, nonostante si sia 
guidato senza attenzioni di 

• sorta all'indicatore del li-
^ vello di benzina. 

Su un percorso di circa 
420 chilometri — 419 km per 

• 'l'esattezza — con la « CX 
' 2000 » abbiamo consumato 
, 35,45 -litri di benzina, con 

.. una media di consumo.pari 
\ a 8,46 litri per 100 chilome­

tri. Si tratta, come si vede, 
di consumi più che soddi­
sfacenti, anche perché sol­
tanto alla fine del percorso 
si è stati informati che i 
tecnici della Total avevano 
provveduto ad accurati con­
trolli dei serbatoi prima 
della partenza e all'arrivo 
di ciascuna vettura. Con la 
« CX 2200 » i consumi sono 
stati di poco superiori : 

• 40,65 litri di benzina per 
percorrere 423 chilometri, 
con un consumo per 100 
chilometri di litri 9,60. 

Naturalmente, per avere 
una valutazione esatta, bi­
sogna tenere conto che sul-

• le strade svedesi i limiti di 
•velocità vengono fatti ri­
spettare con molto rigore e 
che la 'velocità massima 
consentita sulle strade in­
tomo al Circolo polare ar­
tico è di 115 km/h. Questo 
limite è stato generalmente 
rispettato anche se, lo con­
fessiamo, quando ci si tro­
vava su strade completa­
mente sgombre, e succede­
va spesso, non si resisteva 
alla tentazione di premere 
sull'acceleratore per sfrut-

- tare un po' di più gli oltre 
100 cavalli di potenza dei ' 
due motori. 

Non abbiamo comunque 
mai raggiunto la velocità 
massima che la casa indica 
in 167 km/h per la «CX 
2000» in versione economi­
ca (si differenzia dalla «CX 
2000» normale soltanto per 
i diversi rapporti di tra­
smissione, adottati allo sco-

' pò di ridurre ulteriormente 
il consumo di carburante) 
in 174 km/h per la «CX 
2000» normale e in 179 
km/h per la «CX 2200». 

Si tratta — come si vede 
— di velocità più che sod­
disfacenti per una berlina 5 

' posti anche se — con i 
, limiti imposti — hanno 

scarso significato. Più si­
gnificativi, invece, i dati 
sulle capacità di accelera­
zione. Con il solo condu­
cente a bordo, per coprire 
i 400 metri da fermo la « CX 
2000 economica » impiega 
1R'7, la « CX 2000 normale » 
18"5, la «CX 2200» 18 se­

condi netti. I tempi per 
coprire il chilometro con 
partenza da fermo sono ri­
spettivamente di 34"6, di 
34"4 e di 33"6.* Per passare 
da 0 a 100 chilometri orari 
le tre vetture impiegano, 
rispettivamente secondi 13,3, 
secondi 13,1 e secondi 11,7. 

La vettura, che nella gam­
ma Citroen si colloca tra 
le- « DS » e le «'GS » non 
ha solo mutato "da questi 
tipi molti particolari mec­
canici ampiamente collau­
dati. Se la «CX», infatti, è 
la sintesi di successive, ri­
voluzionarie innovazioni tec­
niche della Citroen — dalla 
trazione anteriore (40 anni 
di esperienza) alle sospen­
sioni idropneumatiche (20 
anni di esperienza) ai freni 
a disco servoassistiti (20 
anni di esperienza) — pre­
senta anche molte impor­
tanti originali innovazioni 
tecniche. 

A parte i motori, che sono 
derivati da quello - della 
«DS», Inette conto di ri­
cordare che in tutta una 
serie di particolari le « CX » 
presentano soluzioni del 
tutto inedite per vetture di 
serie come l'unica spazzola 
tergicristallo derivata dall'e­
sperienza delle competizio­
ni, come l'astina per il con­
trollo del livello olio del' 
cambio, come, in primo luo­
go. la struttura longitudi­
nale che rinforza il basa­
mento della scocca. Questa 
struttura è stata concepita 
in modo che le deforma-

- zioni che intervengono in 
caso di collisione siano 
scientificamente coordinate 
e assicurino cosi una di­
spersione di energia cineti­
ca massima in uno spazio 
di schiacciamento minimo, 
garantendo l'integrità dello 
abitacolo anche dopo uno 
scontro a 60 km/h contro 
un muro di cemento. 

Come, si è detto, durante 
le prove non si sono regi­
strati incidenti di sorta e 
quindi della sicurezza della 
« CX » fanno fede le indi­
cazioni della casa. Ma è sta­
ta sufficiente la visione di 
un documentario sulle pro­
ve • di collisione effettuate 
con le nuove vetture della 
Citroen, per avere la con­
ferma che questa macchina 
è la prima vera «auto si­
cura» offerta sul ,mercato, 
tanto che le sue caratteri­
stiche di sicurezza attiva e 
passiva superano largamen­
te quelle richieste dalle le­
gislazioni più rigorose. 

Mette ancora conto di di­
re che le «CX» sono mac­
chine estremamente confor­
tevoli e di linea modernis­
sima. Ricordano infatti sia 
la e GS » che la « DS •» e 
quando si pensi che que-

• st'ultima vettura e stata 
spesso utilizzata nella rea­
lizzazione di film di fanta­
scienza. si comprende come 
le « CX » siano destinate a 
restare a lungo il tipo di 
maggior successo ideila casa 
francese. Sul loro successo 
commerciale giocherà mol­
to. come al solito, il fattore 
prezzo. Ma il listino non è 
stato ancora compilato e 
converrà quindi attendere 

. la presentazione delle vet­
ture sul mercato italiano 
per un giudizio più medi­
tato. 

• I decessi per incidenti del 
traffico sono diminuiti di circa 
il So per cento in Finlandia nel 
primi cinque mesi' del 1974 in 
confronto con lo stesso periodo 
dell'aino scorso. 

Questa forte flessione viene 
attribuita soprattutto alla crisi 
energetica e alla decisione di 
Abbassare il limite di velocità a 
80 chilometri l'ora. 

È costruita dalla spagnola SEAT 

La «133»: un'automobile 
che non vedremo in Italia 
Nel resto d'Europa sarà venduta con il marchio FIAT . Questa berlinetta a 
trazione posteriore è una sintesi tra'la «850», la « 126» e la « 127» - Due 
diverse potenze per. il motore di 843 ce 
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PER SOSTA VIETATA IN BRASILE 

Oltre la multa un'ora 
a pulire il parabrezza 
Sembra che un ammonimento incollato sul vetro 
abbia un notevole effetto di dissuasione 

«Per fare i miei comodi 
ho infranto il regolamento, 
perciò sono stato multato». 
Questo è quanto stampato 
su un cartello che i vigili 
brasiliani incollano nel bel 
mezzo del parabrezza delle 
vetture parcheggiate in di­
vieto di sosta. 

La trovata dei vigili bra­
siliani è indubbiamente o-
riginale perché non solo si 
traduce in una specie di 
confessione dell'automobili­
sta indisciplinato, ma non 
gli evita neppure l'obbligo 
di pagare la multa. Ma la 
cosa forse più seccante di 
tutta la faccenda e che ha 
il maggiore potere di dis­
suasione è che per togliere 
il cartello, fissato al para­
brezza con una colla molto 
tenace, il proprietario del­
l'auto deve rimuoverlo su­
bito e per giunta a mano 
(poiché la visibilità di guida 

gli sarebbe altrimenti pre­
clusa) e raschiare almeno 
lui'ora per riuscire a ripu­
lire del tutto il parabrezza. 

Indubbiamente l'automo­
bilista non dimenticherà fa­
cilmente una simile fatica 
e saranno quindi molto mag­
giori le probabilità che non 
parcheggi più la macchina 
in sosta vietata. C'è da chie­
dersi a f questo punto che 
effetto avrebbe una simile 
iniziativa se applicata nelle 
nostre città. 

• In Unione Sovietica gli agenti 
dell' Ispettorato automobilistico 
sono stati dotati di originali 
• pistole > acustiche atte a mi­
surare il rumore emesso da au­
tomobili e motociclette. Ove esso 
sia superiore al livello consen­
tito dalle nonne sanitarie, la 
« pistola » lo rivelerà con un 
Regnale luminoso e il veicolo do­
vrà essere ritirato dalla circola-
eione e adeguato alle norme del 
codice stradale. 
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Lanciata da poco tempo 
in Spagna — l'occasione è 
stato il Salone dell'automo­
bile di. Barcellona — sarà 
in vendita in Europa nel 
prossimo autunno, ma non 
la vedremo in Italia: si trat­
ta della SEAT « 133 », un 
interessante connubio tra la 
« 850 », la « 127 » e la « 126 », 
costruito autonomamente, 
sia pure con la collabora­
zione della FIAT, dalla So-
ciedad Escanola de Automo-
viles de Turismo. La vettura 
sembra tanto ben riuscita 
che nei Paesi d'esportazione 
— Italia, lo ripetiamo, e-
sclusa — sarà venduta con 
il marchio FIAT « 133 » ad 
un prezzo di poco superiore 
al milione di lire. 
• La linea di questa berli­
netta quattro posti — lo si 
vede bene dai disegni pub­
blicati qui a fianco — ri­
corda assai da vicino la 
« 126 » nella parte posteriore 
e la « 127 » in quella ante­
riore. Il motore, collocato 
posteriormente, è derivato 
da quello della « 127 », ma 
con una cilindrata di soli ' 
843 ce ed è disponibile in 
due diverse versioni: l'una 
con una potenza di 34 CV 
DIN a 4.800 giri e un rap­
porto di compressione 8 : 1 
consente l'utilizzazione di 
benzina a basso numero di 
ottani e raggiunge una ve­
locità massima di 120 chi­
lometri l'ora; l'altra, con 
una potenza di 37 CV DIN 
a 5.000 giri, rapporto di 
compressione 9 : 1 , utilizza 
benzina super e raggiunge 
una velocità massima di 
125 chilometri orari. 

Secondo le norme inter­
nazionali (cioè viaggiando 
a due terzi della velocità 
massima) il consumo della 
SEAT « 133 » nelle due ver­
sioni viene indicato in 7 li­
tri di carburante per 100 
chilometri. 

La meccanica di questa 
due porte a trazione poste­
riore e di buon livello. Il 
cambio "(tipo Porsche) ha 
quattro marce avanti tutte 
sincronizzate, più retromar­
cia. Le sospensioni sono a 
quattro ruote indipendenti. 
I freni, con doppio circuito 
idraulico indipendente per 
ogni asse, sono a tamburo. 
La « 133 » beneficia anche 
delle altre caratteristiche di 
sicurezza proprie alle FIAT ' 
più moderne, compresa la 
scocca a struttura differen­
ziata e lo sterzo con pian­
tone di sicurezza, ed ha un 
ingombro limitato (m 3,392) 
nonostante l'abitabilità e lo 
spazio per i bagagli siano 
più che soddisfacenti. 

Il motivo di maggior inte­
resse per la SEAT «133», 
come si è accennato, sta co­
munque nel suo prezzo che 
la rende, nonostante le buo­
ne caratteristiche, l'auto più 
economica prodotta in Spa­
gna. Peccato che il-mercato 
italiano le sia vietato. 

I 
$ 

$ 

> 

1 
: ; , 

"• 
>%vwv.v.%%v%vuBAV.".v.VA%v.v.%VaV.v.%r.«.vvr.v.-Aa^%%a.%v.%".".%%v." Rubrica a cura di Fernando Strambaci W . V . W A W ' / 


